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Una mossa a sorpresa. «Stile Oba-
ma». Incontriamoci. Subito. Que-
sto l’invito che il premier israelia-
no Benjamin Netanyahu ha rivol-
to ieri al presidente palestinese
Mahmud Abbas (Abu Mazen).
L’invito all’incontro il premier lo
ha fatto nel corso di una riunione
del governo che questa volta si è
tenuta a Beersheva, capoluogo
del Neghev, per affermare l’impe-
gno dello Stato allo sviluppo eco-
nomico di questa regione. Il lea-
der del Likud ha parlato al telefo-
no con Abu Mazen dopo il suo in-
sediamento alla guida del gover-
no israeliano, il 31 maggio, ma i
due non si sono ancora incontrati.

RILANCIODIPLOMATICO

«Non c’è alcun motivo - spiega Ne-
tanyahu - per il quale il presidente
dell’Autorità palestinese e io non
dovremmo incontrarci immedia-
tamente, ovunque nel Paese, per
portare avanti il processo politi-
co». Sul piano dialettico, le parole
di Netanyahu riecheggiano quel-
le più volte pronunciate dal presi-
dente Usa. «La popolazione pale-
stinese che vive accanto a noi – ri-
leva il premier israeliano - ha il di-
ritto elementare di vivere nella si-
curezza, nella pace, nella prospe-
rità» «Nelle ultime settimane – so-
stiene il premier israeliano - abbia-
mo compiuto molti sforzi per alle-
viare le sue condizioni di vita. Ab-
biamo rimosso molti posti di bloc-
co, abbiamo deciso di estendere
le ore di attività del ponte di Al-
lenby (fra Cisgiordania e Giorda-
nia, ndr) per il transito di un nu-
mero maggiore di merci, abbia-
mo deciso di sostenere progetti

con i palestinesi che favoriranno la
pace».

«Tutti questi sforzi possono giun-
gere solo fino ad un certo punto. I
risultati possono moltiplicarsi per
decine di volte solo se dall’altra par-
te ci sarà cooperazione. Pertanto
faccio appello ai dirigenti dei pale-
stinesi e del mondo arabo affinché
ci incontriamo e cooperiamo. Noi
possiamo portare qua molti investi-
tori». Le parole di apertura attendo-
no però una conferma dai fatti. Ed
è dai fatti che l’apertura di Netan-
yahu sarà verificata.

FREDDEZZAPALESTINESE

La risposta palestinese non si fa at-
tendere. «Non possiamo negoziare
fino a quando non saranno fermate
tutte le costruzioni ebraiche in Ci-
sgiordania», e Netanyahu non espli-
citerà l’accettazione di una pace

fondata sul principio «due popoli,
due Stati», ribadisce Abu Mazen du-
rante una conferenza stampa assie-
me al presidente romeno Traian Ba-
sescu, in visita a Ramallah. Concet-
to ripreso e sviluppato dal negozia-
tore capo palestinese, Saeb Erekat:

senza un esplicito impegno di Israe-
le a onorare tutti gli accordi – avver-
te Erekat - gli appelli e gli inviti di
Netanyahu resteranno lettera mor-
ta. Erekat insiste sul totale congela-
mento della politica di insediamen-
ti, rispondendo a notizie di stampa
su una soluzione di compromesso

in via di elaborazione tra Israele e
gli Usa che permetterebbe una li-
mitata attività edilizia negli inse-
diamenti esistenti. Notizie peral-
tro già smentite da Washington.
«Non ci possono essere soluzioni
intermedie sulle attività di inse-
diamento – sottolinea Erekat – O
cessano o continuano». «Netan-
yahu vuole soltanto dire alla co-
munità internazionale: ecco, ve-
dete, io propongo di incontrarli e
loro rifiutano», afferma l’esponen-
te dell’Anp. Erekat torna ad appel-
larsi al Quartetto, e in particolare
agli Stati Uniti, perché obblighino
Israele al rispetto dei suoi impe-
gni. «È tempo che l’amministrazio-
ne Obama passi dall’esortare Isra-
ele a mantenere gli impegni al rite-
nere Israele responsabile di non
averli rispettati», sottolinea il con-
sigliere di Abu Mazen.❖
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Il mediatore dell’Anp:
Obama costringa Israele
a mantenere gli impegni
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Netanyahuoffre il negoziato
AbuMazen: ferma le colonie
Il premier israeliano tende la
mano ai palestinesi ed esorta
la controparte alla ripresa del
dialogo. Ma il capo dell’Anp de-
clina l’offerta: per trattare dav-
vero prima bisogna bloccare
gli insediamenti.
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